
SICUREZZA:PD,GOVERNO SCHIZOFRENICO FA ANNUNCI POI TAGLIA 
FONDI  
 
(AGI) - Roma, 1 lug. - "Si evidenzia il comportamento 
 
schizofrenico del governo che da un lato indica la 
sicurezza 
 
come una priorita' assoluta e fa annunci e poi dall'altro 
opera 
 
tagli a tutto il comparto della sicurezza che rischia di 
 
comprometterne la funzionalita'". Il ministro ombra 
 
dell'Interno, Marco Minniti, al termine dell'incontro con 
i 
 
rappresentanti di tutte le sigle sindacali delle forze di 
 
polizia, della polizia penitenziaria e delle guardie 
forestali, 
 
assieme al ministro ombra della Difesa, Roberta Pinotti e 
al 
 
segretario del Pd, Walter Veltroni, durato piu' di due 
ore, 
 
riferisce dell'esito della riunione, sottolineando 
"l'unita' di 
 
tutte le sigle sindacali" sulle forti critiche alla 
manovra del 
 
governo. 
 
    "Abbiamo ascoltato - riferisce Minniti - parole di 
 
grandissima preoccupazione. Il rischio che temono e' che 
si 
 
metta in discussione la funzionalita' del comparto, a 
causa dei 
 



tagli previsti in manovra, 1,5 miliardi per il triennio. 
Tagli 
 
che rischiano di portare al collasso il comparto e che 
rendono 
 
evidente che le parole del governo sulla sicurezza erano 
solo 
 
annunci, una sorta di cortina fumogena per nascondere poi 
le 
 
vere intenzioni". Il Pd, quindi, ha garantito alle forze 
 
dell'ordine l'impegno in Parlamento per contrastare 
queste 
 
decisioni e apportare "correzioni significative, perche' 
 
l'allarme forte del comprato sicurezza deve essere 
ascoltato e 
 
affrontato, a partire dall'aumento degli stipendi". 
Pinotti ha 
 
inoltre riferito che da parte delle forze di polizia c'e' 
 
preoccupazione e criticita' sulla decisione del governo 
di 
 
mandare in strada i militari, scelta che viene accolta 
come 
 
"una soluzione del tutto inadeguata per fronteggiare i 
problemi 
 
di ordine pubblico, soprattutto se unita al taglio di 6 
mila agenti". Domani il Pd incontrera' i rappresentanti 
del Cocer. 
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